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CIRCOLARE N. 07/2017 

 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo intendiamo metterLa a conoscenza delle novità 

per le partite Ive introdotte con la Legge di Bilancio 2018. 

La legge di bilancio 2018 contiene numerose disposizioni tributarie riservate alle imprese. 

Vediamo nel dettaglio le principali disposizoni fiscali in vigore dal 01/01/2018. 

 

1 - Super e iper ammortamento 

È stabilita anche per il 2018 la proroga della disciplina del super e dell’iper ammortamento, ossia la 

maggiorazione delle quote di ammortamento (ovvero dei canoni di leasing deducibili) per gli 

investimenti in beni materiali strumentali nuovi. Ne restano fuori tutti i mezzi di trasporto di cui 

all’articolo 164, comma 1, del Tuir (autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli). 

Il super ammortamento spetta anche per gli investimenti fatti fino al 30 giugno 2019, a condizione 

che entro il 31 dicembre 2018 l’ordine risulti accettato dal venditore e sia stato pagato un acconto di 

almeno il 20% del costo complessivo. Sei mesi in più per l’iper ammortamento: l’agevolazione è 

fruibile anche in relazione agli investimenti realizzati fino al 31 dicembre 2019, nel rispetto 

comunque delle condizioni appena ricordate. 

Inoltre, viene modificato l’elenco dei beni immateriali strumentali cui si applica l’iper 

ammortamento, includendovi alcuni sistemi di gestione per l’e-commerce e specifici software e 

servizi digitali. 

 

2 - Fatturazione elettronica 

Dal 01/01/2019 si rende obbligatoria l’emissione di fatture elettroniche mediante il sistema di 

interscambio (Sid) per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti 

privati residenti, titolari di partiva iva stabiliti o identificati in Italia (e per le relative variazioni). 

Sono esonerati da tale obbligo coloro che applicano il regime forfetario o il regime fiscale di 

vantaggio. 

Dalla stessa data è abrogato l’obbligo della comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute 

(spesometro). L’introduzione della fatturazione elettronica obbligatoria è anticipata al 1° luglio 

2018 per le fatture relative: a cessioni di benzina o di gasolio destinati a essere utilizzati come 

carburanti per motori; a prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle 

imprese, nel quadro di un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con una 

pubblica amministrazione. 

È posticipato dal 1° gennaio al 1° settembre 2018 l’obbligo di emettere fattura elettronica per gli 

acquisti di beni del valore complessivo, al lordo dell’Iva, superiore a 155 euro destinati all’uso 

personale o familiare, da trasportarsi nei bagagli personali fuori del territorio doganale della Ue. 

 

3 - Scheda carburante elettronica 

È introdotto, a decorrere dal 1° luglio 2018, l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione 

telematica dei dati dei corrispettivi con riferimento alle cessioni di benzina o di gasolio destinati a 

essere utilizzati come carburante per motori. Da quella stessa data, gli acquisti di carburante per 

autotrazione effettuati presso gli impianti stradali di distribuzione da parte di soggetti Iva dovranno 

essere documentati con fattura elettronica; sono esclusi dall’obbligo di certificazione i soli acquisti 

effettuati al di fuori dell’esercizio di impresa, arte e professione. Inoltre, deducibilità e detraibilità 
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Iva delle spese per carburante saranno possibili soltanto se i relativi pagamenti avverranno tramite 

carte di credito, bancomat o prepagate. Abrogate, di conseguenza, le disposizioni che disciplinavano 

l’obbligo di tenuta della scheda carburante. 

Agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante spetterà un credito d’imposta pari al 50% 

delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate, a partire dal 1° luglio, tramite sistemi di 

pagamento elettronico; è utilizzabile in compensazione dal periodo d’imposta successivo a quello di 

maturazione. 

 

4 - Dichiarazione Iva precompilata 

Sulla base dei dati delle operazioni acquisiti con le fatture elettroniche, con le comunicazioni delle 

operazioni transfrontaliere, nonché dei dati dei corrispettivi acquisiti telematicamente, l’Agenzia 

delle entrate metterà a disposizione degli esercenti arti e professioni e delle imprese ammesse al 

regime di contabilità semplificata: 

 gli elementi informativi necessari per predisporre i prospetti di liquidazione periodica Iva 

 una bozza di dichiarazione annuale Iva e di dichiarazione dei redditi 

 le bozze degli F24 con gli importi delle imposte da versare, compensare o chiedere a 

rimborso. 

Per coloro che si avvarranno degli elementi messi a disposizione dall’Agenzia, verrà meno 

l’obbligo di tenuta dei registri delle fatture e degli acquisti. 

Infine, è prorogata fino al 31 dicembre 2018 la disciplina relativa alla trasmissione telematica dei 

dati dei corrispettivi giornalieri per le imprese che operano nel settore della grande distribuzione 

(imprese che hanno esercitato l’opzione entro il 31 dicembre 2016). 

Viene stabilita la riduzione a due anni dei termini di decadenza per gli accertamenti a favore dei 

soggetti che garantiscono (con modalità che saranno definite con decreto ministeriale), la 

tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi a operazioni di ammontare superiore a 500 

euro. Da tale beneficio sono esclusi coloro che esercitano il commercio al minuto e attività 

assimilate, salvo che abbiano esercitato l’opzione per la trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi. 

 

5 - Disciplina Iri 

La disciplina dell’imposta sul reddito d’impresa (Iri), introdotta dalla legge di bilancio 2017, si 

applica a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

 

6 - Gruppo Iva 
Modificata la disciplina del gruppo Iva per le operazioni effettuate dal 1° gennaio 2018. In sintesi : 

 le prestazioni di servizi a titolo gratuito si considerano effettuate nel territorio dello Stato 

quando sono rese da soggetti passivi ivi stabiliti 

 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da una sede o da una stabile 

organizzazione partecipante a un gruppo Iva nei confronti di una sua stabile organizzazione 

o della sua sede situata all’estero si considerano come effettuate dal gruppo Iva nei confronti 

di un soggetto che non ne fa parte 

 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di una sede o di una 

stabile organizzazione partecipante a un gruppo Iva da una sua stabile organizzazione o 

dalla sua sede situata all’estero si considerano effettuate nei confronti del gruppo Iva da un 

soggetto che non ne fa parte 
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 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di una sede o di una 

stabile organizzazione partecipante a un gruppo Iva costituito in un altro Stato membro, da 

una sua stabile organizzazione o dalla sua sede situata nel territorio dello Stato si 

considerano effettuate nei confronti del gruppo Iva costituito nell’altro Stato membro da un 

soggetto che non ne fa parte 

 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da una sede o da una stabile 

organizzazione partecipante a un gruppo Iva costituito in un altro Stato membro nei 

confronti di una sua stabile organizzazione o della sua sede situata nel territorio dello Stato 

si considerano effettuate dal gruppo Iva costituito nell’altro Stato membro nei confronti di 

un soggetto che non ne fa parte 

 la base imponibile delle predette operazioni, ove vi sia un corrispettivo, è determinata 

secondo le regole generali (se le prestazioni sono effettuate senza corrispettivo, si applicano 

le disposizioni in tema di operazioni svolte senza corrispettivo). 

 

7 - Crediti d’imposta 
Ricco il pacchetto di crediti d’imposta a favore delle imprese, introdotti, confermati o ampliati: 

 il bonus per la riqualificazione delle strutture alberghiere è esteso alle strutture che 

prestano cure termali, anche per la realizzazione di piscine termali e per l’acquisizione di 

attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attività termali 

 è istituito, per il 2018, un credito d’imposta del 40%, fino a un importo massimo di 300mila 

euro, per le spese di formazione del personale dipendente nel settore delle tecnologie 

previste dal Piano nazionale impresa 4.0, pattuita attraverso contratti collettivi aziendali o 

territoriali 

 è introdotto, a favore delle imprese culturali e creative, un credito d’imposta pari al 30% dei 

costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione e promozione di prodotti e servizi 

culturali 
 al via un nuovo credito a favore delle Pmi con riguardo ai costi sostenuti per la consulenza 

finalizzata all’ammissione alla quotazione su mercati regolamentati o sistemi multilaterali 

di negoziazione europei. Il credito è riconosciuto, fino a un importo massimo di 500mila 

euro, in misura pari al 50% dei costi sostenuti fino al 31 dicembre 2020 

 a favore delle imprese che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da 

plastiche miste, provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica o da 

selezione di rifiuti urbani residui, è riconosciuto, per gli anni 2018-2020, un credito 

d’imposta pari al 36% delle spese sostenute, fino a un importo massimo annuale di 20mila 

euro per ciascun beneficiario 

 a partire dal 2018, agli esercenti attività commerciali che operano nel settore della vendita 

al dettaglio di libri (anche di seconda mano) spetta un credito d’imposta parametrato agli 

importi pagati a titolo di Imu, Tasi e Tari con riferimento ai locali dove si svolge l’attività, 

nonché alle eventuali spese di locazione. Il credito è stabilito nella misura massima 

di 20mila euro per gli esercenti di librerie non ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi 

direttamente gestite e di 10mila euro per gli altri esercenti. Il credito non concorre a formare 

il reddito ai fini delle imposte sui redditi e il valore della produzione ai fini Irap ed è 

utilizzabile in compensazione, presentando il modello F24 soltanto attraverso i servizi 

telematici dell’Agenzia delle entrate 
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 a tutte le imprese è riconosciuto un credito d’imposta (“sport bonus”), nei limiti del 3‰ dei 

ricavi annui, pari al 50% delle erogazioni liberali in denaro, fino a 40mila euro, effettuate 

nel 2018 per interventi di restauro o ristrutturazione di impianti sportivi pubblici. Il 

bonus è utilizzabile esclusivamente in compensazione mediante il modello F24 in tre quote 

annuali di pari importo e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap 

 per incentivare l’ammodernamento degli impianti calcistici, in regime di proprietà o di 

concessione amministrativa, a favore delle società appartenenti alla Lega di serie B, alla 

Lega Pro e alla Lega nazionale dilettanti che hanno beneficiato della mutualità prevista dalla 

vigente normativa, è riconosciuto un credito d’imposta, nella misura 

del 12% dell’ammontare degli interventi di ristrutturazione degli impianti, sino a un 

massimo di 25mila euro 

 a favore delle fondazioni bancarie che finanziano progetti destinati alla promozione del 

welfare di comunità è riconosciuto un credito d’imposta, pari al 65%delle erogazioni 

effettuate nei periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2017, a 

condizione che le somme siano utilizzate dai soggetti richiedenti per lo svolgimento di 

attività non commerciali 
 sono incrementate di 200 milioni per il 2018 e di 100 milioni per il 2019 le risorse destinate 

al finanziamento del credito di imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a 

strutture produttive nelle regioni del Mezzogiorno, introdotto dalla legge di stabilità 2016. 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti 
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